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Nel formulare i migliori auguri per le
imminenti festività, informiamo la spettabile
clientela che sono aperte le prenotazioni per

PRANZO DI PASQUA
PRANZO DI PASQUETTA

Ristorante GIUGIO’
Locanda delle Finestre

Via Pozzo Traiano 7 - BRINDISI
A due passi da piazza Vittoria (primo piano)

Telefono 0831.1822424 - Cell. 345.8473844
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Si può dire che una genera-
zione si sia «arrovellata» il
cervello su cosa fare per trat-
tenere una parte del milione
di turisti che transitavano da
Brindisi. Un vero tormento-
ne. Nel frattempo ci hanno
sfilato da sotto il naso il mi-
lione di passeggeri. Archivia-
to questo tormentone, se ne
profila un altro: dove ormeg-
geranno le navi da crociera,
alle banchine del porto inter-
no o a quelle di Costa More-
na? Per ogni arrivo c’è una
frenetica verifica delle condi-
zioni meteo, facendo gli
scongiuri. E c’è stata una pri-
ma delusione. Si può fare
qualcosa per evitare questa
snervante incertezza? Del re-
sto, vi sono porti messi peg-
gio del nostro, dove le diffi-
coltà di ormeggio sono mag-
giori, anche per la contempo-
ranea presenza di più navi.

Sarebbe, quindi, il caso di
considerare bene la questione
- senza preconcetti o prese di
posizione - stabilendo, una
volta per tutte, se l’ingresso
delle navi da crociera nel por-
to interno abbia una sua uti-
lità e convenienza (economi-
ca e d’immagine per la città,
di comodità e di attrazione
per i passeggeri) o non ne ab-
bia alcuna. Se, secondo logi-
ca, dovesse prevalere la pri-
ma tesi, si dovrebbe valutare
come rimuovere gli ostacoli.

Il decano dei piloti del
porto Enrico Tomei, non
proprio un novellino, ha
sempre asserito che sarebbe
sufficiente, oltre che neces-
sario, un adeguamento del
canale Pigonati per rendere
più agevoli le manovre delle
navi. Della stessa convinzio-
ne erano, e sono, anche la
maggioranza degli operatori
portuali. Una tesi che però,
incomprensibilmente, non è
mai stata presa in considera-
zione, ed è stata ignorata dal-
l’establishment dell’Ente
portuale. Fatto sta che, nono-
stante questa ribadita esigen-
za, furono  progettati e ap-

«misteriosamente accantona-
ta». Precedentemente (2011)
un altro operatore portuale,
Adriano Guadalupi, sempre
perorando la tesi dell’adegua-
mento del canale, affermava
che «sarebbe il modo miglio-
re per spendere i soldi pubbli-
ci: rendere più agevole il
transito sino al cuore della
città delle navi da crociera. Il
nostro porto interno è bellis-
simo, ce lo invidiano, po-
tremmo utilizzarlo bene e in
sicurezza» e per «lasciare la
banchina di Costa Morena E-
st alle giuste ambizioni del
porto di Brindisi e dei suoi o-
peratori, una infrastruttura
polivalente per le merci».
Quindi, è evidente che desti-
nare fondi importanti a lavori
che potevano tranquillamente
essere rimandati, risultò in-
comprensibile a molti.

Se si sciogliesse definiti-
vamente il dubbio posto al-
l’inizio - cioè la convenienza

paltati i lavori di consolida-
mento delle banchine (non o-
perative) «Ammiraglio Mil-
lo» e del canale Pigonati,
perchè - almeno così dissero
- erano gravemente perico-
lanti. Condizione poi non ri-
scontrata nella realtà tant’è
vero che venne approvata u-
na variante migliorativa ri-
spetto al progetto originario
tarato su una situazione pre-
vista ben più grave. Quindi
non aveva tutti i torti l’ope-
ratore portuale Teo Titi (feb-
braio del 2014) quando asse-
riva che «Questi lavori non
sono assolutamente necessari
né urgenti», chiedendosi, i-
noltre, come mai l’ipotesi di
progetto di indirizzare i fondi
destinati per il consolidamen-
to all’adeguamento del cana-
le, presa in considerazione
durante la reggenza dell’Ente
da parte del Commissario
Straordinario Ammiraglio
Ferdinando Lolli, fosse stata

OPINIONI IN LIBERTÀ DIGIORGIO SCIARRA
ZONA FRANCA o no dell’ingresso delle navi

nel porto interno -, i lavori di
adeguamento del canale si
potrebbero ancora fare, dal
momento che non interesse-
rebbero tutte le banchine
consolidate ma solo una par-
te, quindi con una forte limi-
tazione del «danno». C’è chi,
per motivare l’impossibilità
d’effettuare i lavori di ade-
guamento, pare obietti che
rimettendo mano alle ban-
chine oggetto del consolida-
mento si potrebbe intravve-
dere uno spreco di risorse e
quindi un danno erariale; ma
potrebbe essere valida una
valutazione anche da un’al-
tra prospettiva: che il vero
danno è non aver dato la
priorità a quei lavori recla-
mati da tutti e maggiormente
utili al traffico crocieristico,
con un possibile danno eco-
nomico tutto da definire. 

Detto questo, è bene ricor-
dare che le gestioni dell’Au-
torità portuale (dalla loro isti-
tuzione nel 1994) sono sem-
pre state criticate per i pessi-
mi risultati, la loro gestione è
stata interpretata con un me-
ro ruolo burocratico, che ha
favorito e assecondato, so-
vente, una progettualità fine
a se stessa, una gestione pri-
va di quella visione manage-
riale necessaria per la pro-
mozione di un’economia
marittima portuale, com’è
successo altrove.

Quello che ora è lecito at-
tendersi dalla recente riforma
portuale, e dai protagonisti
del nuovo corso, è una decisa
inversione di rotta e una di-
scontinuità nella gestione
dell’Ente, che da noi, a ben
vedere, ancora non si intra-
vede se è vero che, ad esem-
pio, nulla delle contestate ge-
stioni precedenti è mai stato
messo in discussione. Nono-
stante potrebbero esserci va-
lidi motivi per una più atten-
ta valutazione. La prossima
volta ci dedicheremo ad alcu-
ne considerazioni sull'acco-
glienza turistica.   
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Kate I Rades ed emergenza continua
Vent’anni fa, quando l’eso-

do dalle coste albanesi stava
ormai giungendo al termine,
difficilmente avremmo potu-
to immaginare quali dimen-
sioni e quale drammaticità a-
vrebbe assunto due decenni
dopo il fenomeno dell'immi-
grazione. Un fenomeno che
allora era vissuto come un
avvenimento e che sembrava
essere la conseguenza di un
preciso fatto storico - il crol-
lo dei paesi comunisti e la
crisi dei territori balcanici -
ma che oggi è divenuto per-
manente e diffuso all'interno
del Mediterraneo. 

Le sconvolgenti immagini
dei salvataggi in mare non ci
impressionano più come un
tempo e, spesso, la tragica
conta delle vittime sembra
non fare nemmeno più noti-
zia. Al contrario, la crisi ha
acuito le differenze, inaspri-
to i rapporti sociali e reso
tutto più difficile. In questo
scenario il fenomeno migra-
torio è divenuto un'emergen-
za sociale ed è percepito - a
torto - sempre più come un
problema per la sicurezza
nazionale e per il lavoro dei
cittadini italiani.

Non è semplice, quindi, ri-
dare quella centralità neces-
saria a un tema così impor-
tante e complesso come quel-
lo dell'immigrazione senza
rischiare di cadere nelle soli-
te sterili polemiche; sapiente-
mente cavalcate, peraltro, da

ritrovate. L'imbarcazione al-
banese fu speronata da una
nave della Marina Militare i-
taliana, impiegata in un'azio-
ne di contrasto per impedire
l'approdo sulle coste italiane
alle tante carrette del mare
che in quel periodo salpava-
no al di là dell'Adriatico.

Qualche anno fa, lo sculto-
re greco Costas Varotsos ha
voluto recuperare quanto ri-
masto del relitto della «Kate
I Rades» - abbandonato per
anni nel porto di Brindisi - e
trasformarlo in un'opera d'ar-
te, un monumento a tutti co-
loro che ancora oggi conti-
nuano a viaggiare. Il Mar
Mediterraneo, infatti, al con-
trario di una tranquillità ap-
parente, continua a rappre-
sentare - per chi lo attraversa
in fuga dalle guerre - un vero
e proprio cimitero, che in-
goia decine di migliaia di in-
nocenti ogni anno. 

Ricordare oggi la tragedia
del Venerdì Santo del 1997,
per quanto importante, non
rappresenta un mero eserci-
zio di memoria. Significa
poter continuare a tenere ac-
cesi i riflettori su un tema
fondamentale per il futuro
dell'Europa e cercare di por-
re davvero fine a una eca-
tombe continua, indegna per
una civiltà che da secoli si
vanta di essere la culla dei
diritti, dell'umanità e del ri-
spetto reciproco. 

Andrea Lezzi

IMMIGRAZIONE

molti partiti politici nel corso
di questi anni. 

Nonostante questa eviden-
te difficoltà non si può pen-
sare di relegare il dramma
dei migranti a una notizia di
contorno, a un evento mar-
ginale che non ci tocca né ci
riguarda. E' importante ri-
cordare, invece, quante vitti-
me innocenti, ogni settima-
na, perdono la vita a pochi
chilometri dalle coste italia-
ne. E lo fanno dopo aver su-
perato situazioni ai limiti del
sopportabile, attraversando
luoghi di morte e miseria, e
imbarcandosi su autentici
rottami, alla ricerca di un fu-
turo migliore. 

Lo stesso futuro in cui, in
questi giorni di ventuno anni
fa, credevano i 120 profughi
in fuga dall'Albania a bordo
della «Kate I Rades», la nave
affondata il 28 Marzo del
1997 nel Canale d'Otranto.

La tragedia nota come
«strage del Venerdì Santo»
costò la vita a 81 persone,
proprio come in un'altra stra-
ge tristemente nota: quella di
Ustica. Delle tante vittime -
in maggioranza donne e
bambini - 24 non furono mai
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Bilancio «Giornate di Primavera»

Si sono appena conclu-
se le Giornate FAI di Pri-
mavera, tenute il 24 e 25
marzo, con il percorso de-
dicato alla Valigia delle
Indie con le aperture di:
- Giardino Palazzo Monte-
negro sede della compa-
gnia Peninsular & Oriental
Steam, riportato a nuova
bellezza grazie all'impe-
gno del FAI - Delegazione
di Brindisi e di Giovanni
Nardelli dell'Associazione
Italiana Direttori e Tecnici
Pubblici Giardini. 
- Grande Albergo Interna-
zionale luogo di scambio
e commercio legato alla
navigazione verso l'India,
il Brindisi Hotel, ora
Grande Albergo Interna-
zionale, poco distante da
Palazzo Montenegro, con-
tribuì a proiettare Brindisi
nel circuito internazionale
degli scambi commerciali,
affollata da passeggeri,
poeti e artisti.
- Sabato 24 marzo, dalle o-
re 10 alle 12 e dalle 16 alle
18 gli Apprendisti Cicero-
ni della Scuola elementare
IC «Centro» di Brindisi

34 delle scuole medie -
Liceo Classico «V. Lilla»
di Francavilla Fontana
con 40 studenti.

Hanno collaborato con
le Giornate FAI di Prima-
vera: Prefettura di Brindisi
- Comune di Brindisi -
P&O Peninsular and O-
riental Steam Navigation
Company - Londra (Regno
Unito) - Grande Albergo
Internazionale - Brindisi -
Archivio di Stato di Brin-
disi - Biblioteca Pubblica
Arcivescovile «A. De
Leo» di Brindisi - Marcus
Bicknell, Presidente Asso-
ciazione Clarence Bicknell
- Associazione Italiana Di-
rettori e Tecnici Pubblici
Giardini - Delegazione di
Brindisi - Associazione
«Le Colonne - Arte antica
e contemporanea» Brindi-
si - Florovivaistica Anto-
nello Troía Fasano - La
Pietra Giardini s.r.l. di
Monopoli di Bari - Centro
Verde New di Brindisi -
Brindisi Multiservizi s.r.l.
- Ecotecnica s.r.l. di Le-
quile di Lecce - Pizzeria
Romanelli Brindisi.  

Il riscontro di presenze e
i numerosi apprezzamenti
per l’organizzazione e la
preparazione degli Ap-
prendisti Ciceroni gratifi-
cano l’impegno FAI per
Brindisi e per la provincia
e rafforzano la volontà di
collaborare con gli Istituti
Scolastici della provincia.

hanno guidato i visitatori
alla scoperta di curiosità e
aneddoti legati alla colon-
na romana e all'importanza
del porto brindisino dal-
l'età antica ad oggi.

La 26esima edizione del-
le Giornate di Primavera
del Fondo Ambiente Italia-
no organizzata a Brindisi,
ha portato ottimi risultati,
con la presenza di circa
900 visitatori complessivi
nelle due aperture. Le con-
dizioni metereologiche av-
verse non hanno affievolito
la curiosità della comunità
brindisina, stimolata dalla
possibilità di visitare il cor-
tile e il giardino di Palazzo
Montenegro.

Hanno preso parte alle
Giornate FAI di Primavera
come Apprendisti Cicero-
ni: 84 studenti di Brindisi
e 40 studenti di Francavil-
la Fontana. Scuole di pro-
venienza degli «Apprendi-
sti Ciceroni»: I.I.S.S.
«Carnaro-Marconi-Flacco
Belluzzi» di Brindisi con
6 studenti - I.C. Centro di
Brindisi con 44 studenti
delle scuole elementari e

FAI CANI

Il problema
delle deiezioni

(g. s.) - Eʼ un
dato di fatto:
la compagnia
di un cane è
ormai una
«necessità»
irrinunciabile,
ma ciò obbli-

ga a dei doveri per non far pesare
ad altri lʼamore verso lʼamico a
quattro zampe. Fra questi la rac-
colta delle sue deiezioni è un do-
vere di estrema civiltà oltre che di
educazione, metterci accidental-
mente il piede sopra non è affatto
piacevole e induce a odiare lʼincol-
pevole quadrupede e lʼincivile pa-
drone. Che non si possano lascia-
re per strada lo impone la legge,
che sottolinea la responsabilità del
proprietario e stabilisce che tale in-
civiltà sia sanzionata. In linea di
massima cʼè molta gente che pre-
sta attenzione a questo aspetto
raccogliendo i bisogni del proprio
cane ma, per quanto ci viene se-
gnalato, non sa dove gettarli. Per
questo poniamo allʼattenzione del-
la società Ecotecnica la necessità
di installare (o meglio ripristinare)
dei cestini riservati a tale raccolta,
sia per un fatto dʼigiene ma anche
per togliere qualsiasi alibi a quegli
incivili che non le raccolgono.
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CULTURA

Buono lo spaghetto
Chissà quante volte sentiamo o di-

ciamo « Ci facciamo no spaghet-
to?». In questo caso, neppure il più
ottuso dei pignoli equivoca creden-
do che i tizi stiano a dieta ferrea.
No, si fa per dire, per moda o per
scherzo, o magari perché il singolare
è più simpatico e familiare del plu-
rale …. L’uso colloquiale di questa
sorta di singolaris maiestatis non ri-
guarda solo lo «spago», ma anche il
cugino «rigatone» (un rigatone al n.
4 urla il cameriere davanti al passa-
vivande). E che dire della signora
che fa vedere il suo nuovo «occhia-
le» all’amica e dell’affettato parruc-
chiere che, svolazzando intorno alla
cliente, Le sussurra «Madame, lei ha
un capello stupendo!». Non si può
poi non citare il «pantalone ti sta na
favola». Altro che il canonico «paia
di pantaloni». Quando si parla di
calzoni invece è di rigore il plurale:
calzone sa troppo di … fritto. Ricor-
do anche lo strano uso consolidato
dell’espressione «Bel seno» impro-
priamente riferito alla indissolubile
coppia di attributi toracici femminei.
Certo non siamo ancora arrivati alla
singolarizzazione assoluta, resta
qualche sacca di resistenza plurale.
Per esempio, in giro si sente ancora
dire «Che belle scarpe!», «Che oc-
chi stupendi», in quanto la frase al
singolare «suona» male. Così come
per l’indumento più intimo che ab-
biamo. La «mutanda» non va, non è
alla moda. E’ un termine antico e
grossolano che sa di caserma. Me-
glio le più gentili «mutandine»,
«slip o slippino», o le più maliziose
«coulotte». Quando ci sono.

Gabriele D’Amelj Melodia

Polemiche del giorno fresche fresche ...

retorica degli aulici di-
scorsi di insediamento, al-
la ritualità polverosa dei
campanelli, dei commessi
graduati ecc. Vedere il
neopresidente Fico, disar-
mato da apriscatole, leg-
gere il suo discorsetto af-
fiancato da due arcigni
commessi, mi ha richia-
mato il Pinocchio tra i due
carabinieri. E che dire di
Madama Catellani vien da
Rovigo, giurista conserva-
trice retriva (una perfetta
anti Boldrini ), col suo ca-
pello vaporoso, il nasino
rifatto e un cuore devoto
al Signore di Arcore? Ac-
cordi, patti sottobanco,
schermaglie che hanno
mandato gambe all’aria le
dotte previsioni di Menta-
na & Co., confermando
anche che i pentastellati
stanno imparando alla
svelta il mestiere di politi-
canti. Credo che i cittadini
si siano stufati di tutte
queste ammuine e vorreb-
bero vedere designare i
presidenti delle Camere in
maniera più semplice ed
obiettiva. Per esempio, si
potrebbe ricorrere alla
vecchia «Demarchia», pa-

Li hanno eletti. Abba-
stanza presto, ma non
tanto da risparmiarci gli
abituali fiumi di parole, il
consueto ballo del qua-
quaraquà: speciali, edi-
zioni straordinarie, diret-
te-fiume, ospitate di soliti
noti con punte di alto tea-
tro dell’assurdo, quando
abbiamo visto il boscaio-
lo Corona (ma era pro-
prio lui o il perfido Croz-
za?) indossare i panni del
raffinato costituzionali-
sta. Il circo politico me-
diatico ha raggiunto or-
mai livelli di grottesca
clowonerie e sarà difficile
tornare indietro per gua-
dagnare soglie minime di
serietà e credibilità. Tutto
questo «casino organizza-
to» (copyright Eugenio
Fascetti), che ha costitui-
to una vera manna per i
giornalisti, scaturisce dal-
la non affidabilità di una
classe politica che ha tra-
dito l’essenza delle fun-
zioni di servizio a favore
di interessi «particulari».

Il vuoto di principi etici
ha derubricato la missio-
ne politica a squallida
caccia di poltrone e di
clan padronali con i quali
proteggere il capo. In-
somma, i valori sostan-
ziali se ne sono andati a
puttane e quindi sono ri-
maste solo le ipocrite at-
tenzioni alla forma, alla

rolaccia che vuol dire so-
lo «potere del caso» e
quindi sorteggio. E’ quel-
lo che si praticava nel-
l’antica Atene e potrebbe
andare bene anche nella
moderna Roma. L’artico-
lo 63 della Costituzione si
limitata a dire che le ca-
mere «eleggono» i Presi-
denti. Ma eleggere vuol
dire scegliere, indicare, e
non votare. Sono i regola-
menti interni che preve-
dono i vari turni con i dif-
ferenti quorum, i catafal-
chi in aula e quelle sto-
machevoli manfrine. O-
gni partito potrebbe se-
gnalare una rosa di tre
candidati e poi, tramite
sorteggio, si nominereb-
bero tutte le cariche (vi-
cepresidenti, segretari,
questori). Sarebbe suffi-
ciente cambiare alcuni ar-
ticoli del regolamento,
anche nella parte delle
sanzioni a carico di parla-
mentari scorretti (non so-
lo espulsioni e sospensio-
ni, ma pene pecuniarie sa-
late). Per presiedere basta
conoscere bene i regola-
menti e avere una certa
personalità. Non c’è biso-
gno di essere eccelsi giuri-
sti. La trentunenne Pivetti,
supplente di scuola media,
e il quarantaquattrenne Fi-
ni, politico full time, lo
hanno dimostrato.

Bastiancontrario

CONTROVENTO

Ristorante GiuGiò
dei F.lli GIUBILO

Via Pozzo Traiano 7 - BRINDISI
A due passi da piazza Vittoria (primo piano)

Telefono 0831.1822424 - Cell. 345.8473844

Ristoratori dal 1945

Si accettano
prenotazioni
per pranzo di
PASQUA E

PASQUETTA
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Ruggiero, 41 anni di attività
Un lungo percorso per-

sonale, il racconto di ol-

tre 40 anni di impegno su

diversi fronti. Il collega

Renato Rubino ripercor-

re le tappe più significa-

tive dell’attività del brin-

disino Angelo Ruggiero,

Cavaliere Ufficiale.

(r. rub.) - Ha iniziato
come dirigente sportivo
nel lontano 1976 per ritro-
varlo, dopo 41 anni dedi-
cati con passione al rilan-
cio sociale del territorio e
al volontariato, con una o-
norificenza importante,
come quella del Cavaliere
Ufficiale, per benemeren-
ze acquisite nel campo
delle attività svolte a fini
sociali. Il Cav. Uff. Ange-
lo Ruggiero, cerimoniere
e organizzatore di eventi,
è, apprezzato oramai per
le sue qualità umane dalle
varie categorie sociali del-
la città e dalle più alte ca-
riche istituzionali del ter-
ritorio. Ma spesso preferi-
sce rimanere dietro le
«quinte», quasi a mettersi
da parte, per dare spazio a
chi contribuisce al vero ri-
lancio economico e socia-
le dell’intero Salento, cioè
gli imprenditori e chi la-
vora giorno e notte per il
rispetto della legalità. 

E che si tratti di un uo-
mo davvero speciale lo
conferma il fatto di aver
ricevuto la Stella al Meri-

sociali ed economiche di
questa terra e il rispetto
imprescindibile per la le-
galità, punto fermo di o-
gni attività umana. . 

Queste le tappe più si-
gnificative del suo lungo
e importante percorso:

1976 - Dirigente sporti-
vo Libertas Santa Chiara
Brindisi, settore ciclismo,
sua prima passione.

1977 - Entra a far parte
della rappresentativa pu-
gliese della Federazione
ciclismo.

1978 / 1980 - Dirigente
sportivo delle squadre di
basket Libertas Brindisi e
Assi Brindisi.    

1990 - Organizzatore
del torneo di calcio inter-
provinciale e interprofes-
sionale «Giochiamo in-
sieme».

1998 - Ideatore del
«Premio Imprenditore
brindisino».

2005 - Ideatore Premio
«112 per al sicurezza e
legalità», in collaborazio-
ne con l’Arma dei Cara-
binieri.

2009 - Ideatore di «Ras-
segna Azzurro Salentino».

2015 - Cerimoniere del
Salento e referente orga-
nizzativo di Confindu-
stria Brindisi.

2016 - Stella al Merito
del Lavoro.

2017 - Ideatore del pro-
getto «E’ legalità».

to del Lavoro, con indivi-
duazione diretta del Mini-
stero degli Interni, a soli
62 anni; cioè è stato uno
dei più giovani lavoratori
a ricevere tale riconosci-
mento. Ruggero crede
nell’onestà, nell’impegno
instancabile quotidiano
nel lavoro e nella fami-
glia, vede l’imprenditoria
come reale fulcro dello
sviluppo socio-economico
e crede nelle Istituzioni
pubbliche quali idoneo a-
nello di congiunzione fon-
damentale tra lo sviluppo
economico e la vita della
gente comune, quella che
per intenderci rappresenta
il motore del Sistema Ita-
lia. E in questo senso si
dirigono le molteplici e
versatili iniziative della
sua associazione e del suo
staff di lavoro, finalizzate
a promuovere le bellezze
e le peculiarità turistiche,

PERSONE FOTOGRAFIA

Corso promosso
da Lab Creation

Eʼ tutto pronto per lʼavvio, per il se-
condo anno consecutivo, del corso
di fotografia digitale di base del
LabCreation. Un percorso pensato
per dare agli appassionati e ai neo-
fiti le basi per poter scattare in mo-
do ponderato ed efficace. Lʼidea na-
sce dallʼesigenza di valorizzazione
del territorio locale attraverso la fo-
tografia. Un bisogno contempora-
neo che può essere soddisfatto con
la diffusione della cultura dellʼimma-
gine narrante, e, soprattutto, della
coscienza che deve sottacere ogni
nostra azione: il rispetto e la tutela
del patrimonio storico e naturalistico
della provincia di Brindisi. Il progetto
durerà 3 mesi, partirà lʼ11 aprile e
sarà suddiviso in 5 lezioni teoriche
in aula e 5 uscite fotografiche con la
guida del tutor, questo per offrire ai
corsisti la possibilità di approcciarsi
a tutte le condizioni di luce possibili.
Il docente scelto è Giuseppe Lanot-
te, un fotografo naturalistico e pae-
saggista brindisino che si è formato
nellʼambiente fotografico del capo-
luogo. Ciò che contraddistingue la
sua attività è, senza dubbio, la vo-
glia di sensibilizzare concittadini e
turisti sul rispetto del territorio e di
spingerli a fotografare posti cono-
sciuti, ma in chiave romantica, per
dimostrare, attraverso le immagini,
che la bellezza si annida ovunque.
Per informazioni e iscrizioni:
Telefono 392.0060788

Via Annibale De Leo 28 - BRINDISI - mail: c.matulli@tin.it
Telefono 0831.526429 - Cellulare 338.2980649

Lo studio associato di consulenza MATULLI si occupa
da decenni di Cooperative edilizie - Amministrazione

di condomini Mediazioni e perizie immobiliari

Offre ai propri assistiti consulenza
legale gratuita con avvocato presente in studio

MATULLI
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Lunedì 2 Aprile ricorre la
Giornata Mondiale della
Consapevolezza dell’Auti-
smo, voluta dalle Nazioni U-
nite per promuovere il diritto
delle persone affette da auti-
smo, come da ogni altra for-
ma di disabilità, alla piena e
attiva partecipazione alla vita
sociale, politica e culturale, a
godere di eguali opportunità
in ambito educativo e lavora-
tivo e all’accesso all’infor-
mazione. Milioni di luci blu
saranno accese in tutto il
mondo, per un messaggio di
speranza: il blu esprime la
sete di conoscenza, il deside-
rio di stabilità, sicurezza ed
equilibrio.

Anche se non c’è una cura,
le tecniche diagnostiche e te-
rapeutiche negli anni si sono
molto affinate, allo scopo di
ridurre il disagio a coloro che
sono affetti da autismo e alle
loro famiglie. Non di meno,
un forte contributo a garanti-
re loro un futuro migliore ed
un concreto aiuto ad uscire
dal loro isolamento richiede
un approccio che faccia leva
sulla dimensione umana e so-
ciale. In quest’ottica, lo sport
è estremamente importante,
in quanto rappresenta un va-
lidissimo strumento di pro-
mozione dell’interazione u-
mana, della solidarietà, del-
l’accoglienza, dell’accetta-
zione e inclusione dell’altro. 

Amicizia, passione, gioco,
divertimento, rispetto (di se
stessi e degli altri), gruppo,
«sana» competizione, fanno
tanto parte del vivere sporti-
vo quanto della quotidianità

l’evento, coinvolgerà tutti i
palazzetti, le squadre e le
tifoserie del massimo cam-
pionato di basket nei giorni
24-25 e 31 marzo, in occa-
sione degli incontri casalin-
ghi delle varie squadre. 

Diverse sono le associazio-
ni di volontariato, sportive e
onlus che hanno dato un fat-
tivo contributo al successo
dell’evento. A Brindisi, il
Basket Blue Day è frutto
della collaborazione tra la
Happy Casa Brindisi e la A-
SD Giochiamo Insieme, as-
sociazione sportiva che por-
ta avanti da diversi anni un
progetto di basket integrato,
agendo nella consapevolez-
za che questo sport rappre-
senti uno strumento impor-
tante di contatto umano per
le persone affette da auti-
smo, un'opportunità di con-
fronto che incide positiva-
mente sulla loro quotidia-
nità, un invito allo stare in-
sieme e alla condivisione,
un modo per diffondere la
cultura dell’accoglienza e
della solidarietà.

Il Basket Blue Day sarà ce-
lebrato a Brindisi al Palapen-
tassuglia il giorno 31 marzo,
in concomitanza dell’incontro
casalingo che vedrà la Happy
Casa impegnata contro il
Banco Sardegna Sassari. In
questa occasione, i ragazzi
dell’ASD Giochiamo Insie-
me, giocatori e arbitri scende-
ranno in campo indossando
un braccialetto di colore az-
zurro, simbolo dell’evento, e
una maglietta disegnata appo-
sta per questa occasione.

Ritorna l’evento
«Basket Blue Day»

insita nella palla e quindi ge-
nera una possibilità di con-
tatto, anche tra mondi molto
diversi tra loro.

Allo scopo di portare un
messaggio di speranza che
raggiunga quante più persone
possibile, è stato promosso il
«Basket Blue Day, un cane-
stro per l’Autismo», giunto
alla terza edizione, che, gra-
zie al consueto entusiamo
con cui la Legaasket sostiene

di ciascuno di noi.
Ogni sport può dare un

importante contributo, ma su
tutti gli sport il basket è l’u-
nico in grado di elevare lo
sguardo e si sta dimostrando
eccezionalmente utile per i
bambini e i ragazzi autistici,
favorendo lo sviluppo delle
loro potenzialità di autono-
mia personale e di relazione
con gli altri. Il basket sfrutta
la capacità di comunicazione

UN CANESTRO PER L’AUTISMO

Mercoledì di Brindisi Cuore
Mercoledì 4 aprile, presso lʼex Ospedale «Di Summa», avrà
luogo il consueto appuntamento mensile del ciclo di incontri
divulgativi di educazione alla salute del «Mercoledì di Brin-
disi Cuore», su prevenzione e salute dedicato a tutta la cit-
tadinanza. Lʼargomento del prossimo incontro: «Le fratture
del femore nell'anziano: possibilità terapeutiche alla luce
delle nuove linee guida nel paziente cardiopatico». Il relato-
re sarà il dr. Carlo Milani, dirigente medico ortopedia-trau-
matologia dellʼOspedale di Francavilla. Alla fine dellʼincon-
tro si possono chiedere chiarimenti e consigli e proporre
nuovi argomenti da trattare durante lʼanno sociale.

Via Nazario Sauro, 10
BRINDISI

Informazioni:
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Giovedì 5 aprile (alle ore
16.00) presso l'Istituto Alber-
ghiero «Sandro Pertini» di
Brindisi si terrà una confe-
renza stampa per un primo
incontro riguardante le fasi di
svolgimento della prima edi-
zione di «Talent Chef Aca-
demy», format televisivo in
sei puntate di Pan Occhineri.

Le riprese delle sei punta-
te, riguardanti la gara, ver-
ranno effettuate dal 7 all'11
maggio, seguendo la pro-
grammazione prevista.

Una gara avvincente tra i
fornelli di 15 allievi chef, se-
lezionati accuratamente tra
1500 studenti dell'Accademia
Istituto Alberghiero. Al ter-
mine della gara, verrà procla-
mato il vincitore o la vincitri-
ce della prima edizione di
«Talent Chef Academy». An-
na Pellegrino, voce fuori
campo, ci guiderà in questa
avventura in cucina. Il talent
show vedrà 15 concorrenti,
suddivisi in tre squadre, cia-
scuna composta da cinque e-
lementi. Ogni squadra sarà i-
dentificata da un colore: ver-
de, bianco e rosso. Gli stu-
denti, che si distingueranno
dal colore del foulard, si sfi-
deranno ai fornelli attraverso
varie prove in cucina, guidati
da cinque chef, giudici del-
l'accademia. In ogni puntata,
la sfida tra le squadre sarà su
un piatto unico, scelto dai
giudici che metteranno a di-
sposizione un paniere con dei
prodotti uguali per tutti, con
l'aggiunta di alcuni ingre-
dienti nuovi, a sorpresa, per
la ricetta da preparare.

Sala Principe dell'Istituto Al-
berghiero, è avvenuta la va-
lutazione dei piatti con tre
giudici: i professori Cosimo
Rubino, Luigi Colucci e Lo-
renzo Marrazzo che hanno
compilato una scheda con le
informazioni necessarie. La
squadra verde è stata decreta-
ta vincitrice della prima gara.

Produzione United Crew

Production.
Responsabile di produzione
Pan Occhineri - Regia di Da-
niele Petracca - Operatore di
ripresa: Simone Dell'Anna,
Donatello Del Coco, Max
Pellè, Lino Panarelli - Diret-
tore della fotografia: Lino
Panarelli - Post produzione:
Donatello Del Coco - Foni-
co: Simone Dell'Anna -
Coordinamento tecnico e Re-
gia: Daniele Petracca - Uffi-
cio stampa: Anna Pellegrino
- Segreteria di produzione:
Giuseppe Occhineri, Stefania
Dragone, Davide Calò - Re-
sponsabile commerciale:
Massimiliano Valentino -
Trucco e parrucco: Pikada di
Davide Calò - Assistente spe-
cializzato: Beniamino Greco
- Direttrice di produzione:
Anna Pellegrino - Location:
Istituto Alberghiero «Sandro
Pertini» Brindisi.
Il dirigente scolastico:
prof. Vincenzo Micia.
Il vice-preside:
prof. Rino Bistanti.
Prof. Luigi Colucci.
Prof. Cosimo Rubino.
Prof. Lorenzo Marrazzo.
Ufficio Stampa:
Anna Consales
anna.consales@libero.it

Il primo «Talent
Chef Academy»

la presenza di un giudice e-
sterno, che decreterà il vinci-
tore assoluto. Il 28 febbraio
2018 è stata disputata la pri-
ma gara. Il piatto da realizza-
re, è stato «maccheroncini al
pomodorino con capocollo
dop su letto di favette gialle
con olio di masseria». Alla
fine della preparazione, nella

Alla fine delle puntate, la
squadra che arriverà per pri-
ma, porterà tre allievi chef
alla puntata finale, mentre la
seconda ne porterà due e la
terza uno. Obiettivo del for-
mat televisivo, sarà indivi-
duare l'allievo/a chef più bra-
vo. Nella sesta puntata ci
sarà la sfida finale a sei, con

ISTITUTO ALBERGHIERO BRINDISI

Robocop: vince il «Giorgi» 
LʼI.T.T. «Giorgi» di Brindisi vince la fase regionale di Robo-
cup Jr Academy - svolta presso l'IC «Japigia 1 Verga» di
Bari - e si qualifi  ca per le gare nazionali di Trento.  si sono
svolte le gare regionali della RoboCup Jr Academy. Le due
squadre dellʼistituto brindisino si sono presentate con due
robot da loro costruiti e programmati. La TeamGiorgi1,
composta dagli studenti Kevin Panna, Alessandro Rizzo e
Matteo Tarantino, era accompagnata dai proff. Antonio Bari
e Diego Brando; la TeamGiorgi2, composta da Edoardo De
Blasi, Riccardo Costantini e Germano Monopoli, era ac-
compagnata dai proff. Carmelo Distante e Giuseppe Sarci-
nella. Entrambe le squadre si sono qualificate alla fase na-
zionale che si terrà a Trento dall'11 al 14 aprile. Le squadre
che si classificheranno ai primi posti nella gara di Trento
accederanno alla fase mondiale di Montreal e a quella eu-
ropea di Montesilvano, in provincia di Pescara.

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza nei luoghi di lavoro (D. Lgs. 81/08):

APPREZZA LA NOSTRA FORMAZIONE
E FAI ADDESTRAMENTO CON NOI:

MENO RISCHI PER L’AZIENDA,
PIU’ SICUREZZA PER TE.

Racc. Sant’Apollinare (ZI) - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY



FARMACIE

Storie di pronto soccorso. E di sedie!
(a. c.) - Italia ha quasi

90 anni, nel settembre
scorso ha affrontato un
intervento per la rottura
del femore destro, deve
fare i conti con numerose
patologie e con gli acciac-
chi dell'età. Da mesi è a
letto dopo una complicata
e inutile riabilitazione po-
st operatoria e ieri mattina
(lunedì 26 marzo) ha do-
vuto fare i conti con una
improvvisa tachicardia. E
così è tornata nel pronto
soccorso dell'ospedale
«Perrino» (codice giallo)
dopo il tempestivo inter-
vento domiciliare del 118,
poco prima delle 14.00.
Sin qui tutto nella norma,
problemi di salute a parte.
Chi varca la soglia del
pronto soccorso è consa-
pevole dei tempi tecnici
da rispettare in relazione
alla gravità dei singoli ca-
si, delle difficoltà logisti-
che, della assoluta man-
canza di privacy nei vari
ambienti, della conviven-
za a stretto contatto con
altri pazienti, tutti affetti
da un problema ben noto:
l'ATTESA! L'attesa che i
vari accertamenti (quelli
enzimatici nel caso di Ita-
lia) vengano effettuati nei
tempi previsti, che gli
specialisti facciano i loro
controlli e che alla fine -
disponibilità di posti letto
permettendo - venga deci-

allora aspettiamo. Quella
che si intravede è la ba-
rella di Italia, la sedia è
stata «conquistata» da
mia sorella Laura dopo u-
na lunga attesa, unica se-
dia per le dieci barelle di
quell'ambiente, con le
persone costrette a stare
in piedi per tantissime ore
pur di tenere compagnia
ai propri parenti. C'è un'a-
rea con alcune file di se-
die, con erogatori di be-
vande e snack, ma è a ri-
dosso dell'ingresso e qui
non è possibile seguire,
assistere e confortare i
propri congiunti in tante
ore di attesa. Italia è mia
madre. E al pari di altri
parenti mi chiedo quanto
sia difficile dotare quella
zona del pronto soccorso
di qualche sedia. Non sa-
rebbe certamente il pro-
blema più complesso da
risolvere nell'ospedale
brindisino, che vive situa-
zioni di criticità più volte
evidenziate a livello me-
diatico. Sottopongo que-
ste riflessioni all'amica e
collega Giuseppina Sca-

rano, dell'ASL Brindisi,
che si occupa dei rapporti
con la stampa e in genere
di relazioni pubbliche,
con la speranza che serva
a qualcosa. Grazie!

(Post pubblicato su A-
genda Brindisi Facebook
martedì 27 marzo 2018)

SANITA’

sa la destinazione a se-
conda delle valutazioni
mediche e delle proble-
matiche del paziente. Tut-
to questo è durato circa
17 ore e soltanto intorno
alle 7.00 di stamane (mar-
tedì 27 marzo) Italia è
stata sistemata in un letto
ospedaliero. In quale re-
parto? In astanteria, che
dispone di due stanze e
quattro posti complessivi
e si trova a ridosso dello
stesso pronto soccorso.
Sembra che in cardiologia
o in geriatria non ci fosse
posto. Italia non sta be-
nissimo e ha affrontato
questa ennesima espe-
rienza ospedaliera col di-
sagio che nel pronto soc-
corso di Brindisi, sempre
carente di spazi e di me-
dici, è all'ordine del gior-
no ... e della notte.

Questa foto è stata scat-
tata durante la notte, poco
prima delle 3.00, mentre
Italia attendeva i controlli
specialistici previsti ed e-
ra la sesta dell'elenco:
«C'è da aspettare» mi ha
detto con un misto di sin-
cerità e imbarazzo una
delle infermiere, impe-
gnata in mille faccende. E
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FUORI ORARIO
Sabato 31 marzo 2018
• S. Elia
Via Caravaggio, 16
Telefono 0831.512180 
• Rubino
Via Appia, 168 
Telefono 0831.260373
Domenica 1. aprile 2018
• Cirielli (ex Cataldi)
Via Carmine, 54/58 
Telefono 0831.523043 
• Rubino
Via Appia, 164
Apertura continua or   e 8-22
• Corso Roma
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.  523995 
FESTIVI E PREF  ESTIVI     
Sabato 31 marzo 2018
• N. Perrino  
Via Ferrante Fornari, 11/13 
• Tinelli
Corso Umberto, 59 
• Rizzo
Via Mecenate, 19
• S. Elia
Via Caravaggio, 16
• Amica
Via Martiri Ardeatine, 12 
• S. Maria del Casale
Largo Palermo, 4
Domenica 1. aprile 2018
• Cannalire
Corso Umberto, 24
• S. Elia
Via Caravaggio, 16
• Cecere (ex Bozzano)
Viale Belgio, 22 
Lunedì 2 aprile 2018
• Cirielli (ex Cataldi)
Via Carmine, 54/58 
• Cappuccini
Via Arione, 77 
• Comunale La Rosa
Via Delle Mimose, 24
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SABATO PREPASQUALE CON L’IMPORTANTE SFIDA CON GLI ISOLANI
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HAPPY CASA-DINAMO IN DIRETTA SU EUROSPORT PLAYER ALLE 20.30

RISTORANTE
Tradizione & passione
Piazza Dante 5 - BRINDISI

0831.529680 - 347.9801956



Dopo lo stop di Bologna sfida con Sassari

Happy Casa, arriva la Dinamo
LʼHappy Casa Brindisi

che perde con la Sega-
fredo Bologna nel Pala
Dozza (94-85) al termine
di un match tutto som-
mato equilibrato. I brindi-
sini hanno lottato per
trenta minuti trascinati da
Lydeka, ancora a segno
in doppia cifra (20), e
Giuri, autore di unʼottima
prova. Il centro lituano si
conferma innesto impor-
tante per la compagine
allenata da Frank Vitucci,
un pivot che oltre a far
sentire la presenza dei
suoi centimetri in area
sta mostrando un buon
feeling col canestro.
Contributo importante è
arrivato dal brindisino
doc Giuri, 19 punti in 23
minuti, alte percentuali al
tiro, ma soprattutto 23 di
valutazione. Marco ha ri-
vestito il doppio ruolo di
realizzatore e regista vi-
sta la pessima prestazio-
ne di Nic Moore. Il follet-
to americano, tenuto a ri-
poso nella settimana pre-
gara per un problema ad
una mano, non è stato
per niente produttivo nei
minuti in cui è stato in
campo, zero punti, -1 di
valutazione ma con la
nota positiva di 8 assist.

Tornato ai suoi soliti li-
velli Donta Smith che è
stato tra i protagonisti
della formazione bian-
coazzurra nel PalaDoz-
za. Lʼala di colore ha to-
talizzato 18 punti in oltre

fatta per Umana Vene-
zia-Sidigas Avellino che
si affronteranno domeni-
ca 1 aprile. Match casa-
lingo per la NBB che o-
spiterà il Banco di Sarde-
gna Sassari, attualmente
al settimo posto per via
degli scontri diretti ma
con gli  stessi punti di
Cantù e Trento (24).

La formazione allenata
da Federico Pasquini si
trova nei primi posti delle
statistiche della Lega;
con 85,9 di media è se-
conda alle spalle di
Cantù per punti realizza-
ti, secondo posto per me-
dia realizzativa dalla lun-
ga distanza (38,7%)  e
da due punti (55,7%). Mi-
glior marcatore di squa-
dra è la guardia Scott
Bamforth, circa 15 punti
a partita, ottima lettura di
gioco in attacco e mano
morbida sia dalla media
che da tre punti. Doppia
cifra nelle mani anche
per Polonara, unʼala che
fa dellʼatletismo lʼarma
principale, e spesso, se
ha spazio dalla linea dei
tre punti, non ci pensa
due volte per tirare. Atte-
so il pubblico delle grandi
occasioni nel PalaPen-
tassuglia considerando
lʼimportanza del match in
ottica salvezza. Palla a
due alle oe 20.30, arbi-
treranno Tolga Sahin,
Gianluca Sardella ed E-
vangelista Caiazza. 

trenta minuti tirando con
discrete percentuali dal
perimetro. Sufficienza
piena anche per Mesi-
cek, autore di 10 punti,
non costante nel rendi-
mento ma come sempre
tra gli ultimi a tirare i re-
mi in barca.

Con le contemporanee
sconfitte interne di Capo
dʼOrlando e Pesaro, ri-
spettivamente con Bre-
scia e Trento, nelle zone
calde della classifica non
cambia nulla. Lʼultimo po-
sto è occupato dalla Be-
taland in compagnia del-
la Vuelle con 10 punti, 14
per la Happy Casa, si
stacca la The Flexx che
batte i campioni dʼItalia
della Reyer e arriva a 16
punti e può respirare
unʼaria leggermente mi-
gliore in ottica salvezza.

Nel prossimo turno tut-
te le squadre saranno in
campo sabato per lʼanti-
cipo in occasione della
Santa Pasqua, eccezion

LEGA A

Francesco Guadalupi

Foto Maurizio De Virgiliis

Via Enrico Fermi, 120 - 72100 BRINDISI - Tel. 0831.546531 - Fax 0831.546529
web site: www.leucci-co.it - e-mail: leuccico@tin.it

Design and manufacture of steel structures, boilers, pressure
vessels and piping in: carbon, alloy, stainless steel and alloy.

Maintenance of plants for production of electric power.
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SERIE D

Derby playoff:
Invicta vittoriosa
Un Salvatore Leo da 35 punti (con
8 triple) trascina la Spedimpex In-
victa Brindisi nel vittorioso incontro
contro la Limongelli Dinamo Brin-
disi. Il 73-60 premia la squadra di
 coach Castellitto che ha saputo me-
glio interpretare la partita con un at-
teggiamento più aggressivo in cam-
po e con una miglior disposizione
tattica nei 40 minuti di gioco. La
Dinamo, viceversa, è sembrata
spesso in confusione e, ad eccezio-
ne del terzo periodo, non ha mai da-
to l’impressione di poter far sua la
gara. Il tutto nonostante i 26 punti
del solito Laurynas Mikalauskas,

non sempre supportato dai compa-
gni di squadra. La squadra del pre-
sidente Pennetta si aggiudica la pri-
ma vittoria in questa poule promo-
zione mentre, la squadra di coach
Santini, si lecca le ferite per una
partita sotto tono. Né può bastare, a
parziale scusante, l’assenza di Fer-
rienti. Settimana di pausa per la fe-
stività di Pasqua. Alla ripresa l’In-
victa farà visita alla capolista Trani
mentre la Dinamo ospiterà la forte
S. Rita Taranto già battuta, nelle
stagione regolare, nella sfida casa-
linga del Palazumbo. Un’occasione
da non fallire per continuare a far
bene in questi play off promozione.
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Goleada sotto la pioggia nel «F. Fanuzzi»

Brindisi a valanga con il Maglie
Sotto una pioggia bat-

tente, vento forte e con
un terreno di gioco al li-
mite della praticabilità, il
Brindisi travolge il Maglie
(7-0) con reti di Tamborri-
no, Iunco (2), Tedesco,
Boualam, Causio e De
Carlo. Il cattivo tempo ha
allontanato il pubblico
dagli spalti del «Fanuz-
zi», convinti che la partita
sarebbe stata rinviata.
Così non è stato e le po-
che centinaia di spettato-
ri presenti hanno potuto
assistere ad una gara
scoppiettante, con tante
occasioni da goal di cui
sette messe a segno. I
leccesi non sono stati a
guardare: anche loro
hanno avuto buone oc-
casioni da goal sventate
dal bravo Quartulli. Lʼat-
tenta difesa brindisina,
ha visto in splendida for-
ma il rientrante Boualam,
affiancato dal sempre
bravo Tamborrino. Conti-
nuano le ottime presta-
zioni di Iunco che, oltre a
fornire continui assist ai
compagni, non disdegna
di metterla dentro. Pur-
troppo, il bravo attaccan-
te brindisino, a metà del
secondo tempo, usciva
in barella per una distor-
sione al ginocchio e si
spera che possa recupe-
rare quanto prima.

Mister Rufini, in sala
stampa, ha dichiarato:
«Visto lʼottimo avversario,
non mi aspettavo un risul-

accumulato 33 punti, gra-
zie a 9 vittorie, 6 pareggi
e 12 sconfitte; hanno
realizzato 26 reti e subito
32; in casa hanno vinto 6
volte, pareggiate 3 e per-
so 4; hanno realizzato 13
reti e subite 11; i maggio-
ri realizzatori sono Dia-
gnè, Lanzillotti e Triarito
con 5 reti;  nei precedenti
incontri di questʼanno
sportivo (due in coppa ed
uno in campionato), il ri-
sultato è sempre stato a
reti inviolate. Questʼulti-
mo aspetto rende lʼultimo
derby brindisino della
stagione di particolare in-
teresse e di grande atte-
sa per entrambe le squa-
dre. LʼOstuni, che dovrà
recuperare il derby rin-
viato con il Mesagne e
che in attesa è a 4 punti
dal Brindisi, sarà impe-
gnato a Uggiano reduce
dalla vittoria (2-1) ottenu-
ta a Racale. Il Tricase, al
momento terzo in classi-
fica, giocherà a Lizzano.

LʼAssociazione Per-
brindisi, che detiene il
5% della SSD Brindisi
FC, ha svolto lʼassem-
blea dei soci durante la
quale, dopo aver discus-
so gli argomenti allʼordi-
ne del giorno, è stato ri-
confermato tutto il Diretti-
vo con le cariche: Presi-
dente Consiglia Lacorte,
consiglieri Sandro Toffi,
Sergio Pizzi, Gianni Zac-
caria ai quali si è aggiun-
to Ivano Saponaro. 

tato così rotondo. La mia
squadra è in ottima forma
e nonostante il tempaccio
e il terreno pesante, i ra-
gazzi sono riusciti a sfo-
derare una prestazione
importante, realizzando
sette reti e creando tante
altre occasioni da goal».

Con la vittoria sul Ma-
glie il Brindisi totalizza il
diciannovesimo risultato
utile consecutivo, conser-
vando la prima posizione
a tre giornate dal termi-
ne. Mentre a Brindisi, no-
nostante il tempaccio si
giocava, lʼatteso derby
Ostuni-Mesagne veniva
rinviato per la impratica-
bilità del campo di gioco
a data da destinarsi. Il
Tricase batte il Carovi-
gno (3-1) e riconquista
momentaneamente la
terza posizione superan-
do in classifica il Mesa-
gne. In occasione delle
festività Pasquali il cam-
pionato di Promozione si
ferma e riprenderà lʼ8 a-
prile. Il Brindisi giocherà
a Carovigno comtro una
squadra che ha bisogno
di punti per non essere
coinvolta nella zona play
out dalla quale dista tre
punti; i rossoblu hanno

CALCIO KARATE

Il 13° memorial
«Marco Santini»

Si è svolto a Taranto il 13° Memo-
rial De Ronzi / 1°Trofeo Marco San-
tini di karate. Una giornata allʼinse-
gna dello sport, dellʼamicizia e della
sana competizione, tutti presuppo-
sti che hanno riunito ben 700 atleti
provenienti dal Sud Italia (Puglia,
Calabria e Basilicata) in rappresen-
tanza di 37 società.
La Metropolitan Karate Brindisi ha
onorato il ricordo di Marco Santini,
giovane karateka che è venuto a
mancare prematuramente lʼanno
scorso per un incidente stradale,
presentandosi alla manifestazione
con la squadra al completo, ben 45
atleti brindisini che hanno dato di-
mostrazione di competenza, bravu-
ra e correttezza, tutte virtù che ap-
partengono al mondo del Karate.
I piccoli atleti della società brindisi-
na, diretta dai Tecnici Federali
Francesco Zonno e Danilo Spagno-
lo, si sono messi in evidenza nella
gara del Circuito, prova che mette
in risalto le capacità condizionali
dove destrezza, velocità, resisten-
za, rapidità e coordinazione la fan-
no da padrone: conquistano il gra-
dino più alto del podio Barrecchia
Diego, Minò Beatrice e  Delgado
Nagualli, medaglia dʼargento Raf-
faeli Michael e  Barrecchia Sonia,
terzi classificati Gaudino France-
sco, Nobile Samuele, Lafuenti Ro-
berto, Corsa Sara, Savietti Samira
e De Blasi Francesco.

Giovedì - Ore 21.15
su Canale 85

Trasmissione dedicata
all’Happy Casa Brindisi

ed a tutta la serie A
Conduce Antonio Celeste
con la collaborazione di
Francesco Guadalupi
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LA VALIGIA BLU

Prodigio
Tutto ciò che è entrato
nella mia carne ha
a che fare con te.
Non mi interessa nulla
se non possedere i tuoi sogni,
luce e radici della mia vita.
Sono tutti uguali i giorni
della Terra se non mi
accarezzi la pelle.
E le stelle hanno la consistenza
del latte quando chiudi gli occhi.
Sei nutrimento fedele 
delle mie ossa
e fioritura dei sorrisi mattutini.

Fabiana Agnello

www.carame.it

LIBRI

Il romanzo di
Alessia Coppola

Arriva in libreria
il nuovo roman-
zo della scrittri-
ce brindisina A-
lessia Coppola
«Il profumo del
mosto e dei ri-
cordi», edito da
Newton Comp-
ton Editori. Il li-

bro è disponibile da giovedì 29
marzo, giornata in cui lʼautrice in-
contra i giornalisti (ore 18.30 per
chi ci legge già online) presso la li-
breria Piazzo, in corso Garibaldi a
Brindisi. Unʼeredità inattesa, un
viaggio alla scoperta di legami fa-
miliari sconosciu ti, un amore ca-
pace di vincere le ombre del pas-
sato. «Il profumo del mosto e dei
ricordi» è uno straordinario roman-
zo di formazione della scrittrice e
illustratrice pugliese. Pagine 320,
prezzo 10 euro, e-book 4,99.
Alessia Coppola è unʼautrice, blog-
ger e illustratrice pugliese. Artista
poliedrica, ha allʼattivo numerose
pubblicazioni che spaziano dalla
narrativa per lʼinfanzia, al fantasy e
alla narrativa contemporanea.

Una tranquillità difficile da trovare
Contromano - Diretto e

interpretato da Antonio
Albanese nel ruolo di Ma-
rio Cavallaro, un cinquan-
tenne milanese che scan-
disce le giornate in base
alle sue ormai immutabili
abitudini. Ogni mattina si
sveglia presto, fa colazio-
ne nello stesso bar, dove
prende sempre il solito
marocchino per poi andare
ad aprire, con estrema
puntualità, il prestigioso
negozio di calze ereditato
dal padre. L’unica passio-
ne che si concede è colti-
vare l’orto sul proprio ter-
razzo, per il resto la vita di
Mario è scandita da una
profonda monotonia di cui
è felice, la precisione e la
puntualità sono i valori e
il cardine della propria vi-
ta. Questa routine viene
sconvolta quando, con
grande sgomento, Mario
scopre che il bar di fiducia
sta vendendo all’“egiziano
del kebab” e, inoltre, da-
vanti al suo negozio si
piazza Oba (Alex Fondia),
un giovane senegalese,
venditore ambulante di
calzini, che comincia a fa-
re concorrenza al suo ne-
gozio con prezzi stracciati.
Mario, minacciato da que-
sta presenza, decide di si-
stemare le cose a modo
suo. Così escogita un pia-
no semplice quanto folle:
decide di rapire Oba e ri-
portarlo a casa sua. Oba

zio, perché per i protago-
nisti del film è l’unica
possibilità di sopravviven-
za. In una realtà oscura e
apocalittica una famiglia
composta da padre, madre
incinta, figlio e figlia pic-
coli, cercano di sopravvi-
vere evitando qualsiasi ti-
po di rumore per evitare
che le misteriose forze so-
prannaturali che li bracca-
no possano raggiungerli e
attaccarli. Un film che
mette in scena una norma-
le famiglia all'interno di
una situazione impossibile
nella quale cerca di trova-
re una normalità finalizza-
ta a una difficile sopravvi-
venza, data anche dalla
difficoltà di adempiere al
ruolo genitoriale, con le
ulteriori responsabilità che
ciò comporta in un conte-
sto così proibitivo. Quanto
questo sia difficile lo si e-
vince anche solo dalla vi-
sione del trailer che dipin-
ge ed estrapola situazioni
drammatiche e potenzial-
mente esplosive, nelle
quali i personaggi cercano
disperatamente l'assoluta
assenza di rumori e suoni.
A dirigere il film è stato
chiamato John Krasinski,
attore e regista totalmente
nuovo al genere horror,
interpreterà anche il ruolo
del padre, affiancato dalla
compagna Emily Blunt
nel ruolo della madre.

Serena Di Lorenzo

CINEMA

acconsente alla sua "de-
portazione" solo a una
condizione: Mario deve
riaccompagnare a casa an-
che la sorella di lui, Dalida
(Aude Legastelois), di cui
Mario si innamora perdu-
tamente. E anche Oba e
Dalida sembrano non rac-
contarla giusta sulla loro
parentela... Inizia così un
viaggio Milano-Senegal di
solo andata, il film diventa
quasi una sorta di on the
road. Sarà l'inizio di una
serie di guai o di una nuo-
va, assurda armonia?

A quiet place - Non bi-
sogna lasciarsi ingannare
dal titolo, poiché il posto
dove si svolge la storia è
tutt’altro che tranquillo.
Ciò che è sicuro è il silen-



Ricambi di qualità al miglior prezzo

PER CONTATTI E ULTERIORI INFORMAZIONI
AUTORICAMBI ALOISIO - Via Appia 234 - 72100 BRINDISI

Telefono: 0831.582133 - Fax 0831.514294 - Sito internet: www.aloisioricambi.it

Plurimotors di Mino Nigro - Via Ennio, 10 - Telefono 0831.515836

Manfreda Luisito - Via Imperatore Costantino, 115 - Telefono 0831.513043

Pluriservice dei F.lli Ricco - Via Germanico, 34 - Telefono 0831.588490

Semeraro Francesco - Via Porta Lecce, 99 - Telefono 338.3717187

Campeggio Tonino - Via Ennio, 20 - Telefono 392.2955187

Stabile Ottavio - Via Aniene, 10 - Telefono 0831.572127

Iaia Giovanni - Via Montenero 10 - Telefono 347.8453218

New Service Car di Oronzo De Tommaso - Via Margherito da Br. - Tel.  0831.418512

MANUTENZIONE AUTO: RIVOLGITI ALLE OFFICINE-PARTNER

OFFERTA
Sostituzione della batteria

Controllo impianto elettrico
dell’auto - Ritiro batteria

usata per smaltimento

BATTERIE TUDOR
44Ah  420A €  60,00   
50Ah  450A €  65,00
62Ah  540A €  80,00
74Ah  680A €  95,00




